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Comprendere i meccanismi del movimento operaio in Israele non è facile. 

Ci sono degli elementi di similitudine con quello italiano, la 
frammentazione politica della sinistra ad esempio, con il predominio per 
un lungo tempo di un unico partito. E anche i collegamenti fra il 

sindacato e le cooperative. 

Ma ci sono delle differenze enormi, che vanno comprese bene. Intanto c’è 
questo: il principale partito operaio, che nei primi anni si chiamava 
MAPAI, e poi Partito laburista, è stato al potere fra il 1948 e il 1977, e 

poi a fasi alterne fra il 1978 e oggi. 

(Di solito i governi israeliani sono governi di coalizione.) 









Due differenze enormi fra la situazione in Israele e quella italiana. 

1.- Intanto la composizione nazionale: noi siamo abbastanza 
frammentati, ma in grande maggioranza riconducibili agli abitanti di 
questa penisola nei secoli scorsi, dopo la fine di Roma. 

Gli israeliani sono un “crogiolo” di gruppi etnici diversi. 

Con quattro componenti principali: gli Ashkenazi, provenienti 
dall’Europa centrale e orientale; i Sefarditi, provenienti dalla Spagna; i 
Mizrahi, provenienti dall’Africa e dal Medio Oriente; i Russi, arrivati 

dall’URSS negli anni Ottanta. 







2- L’altro elemento diverso è naturalmente la presenza di un’importante 
minoranza araba in Israele (i cittadini arabi israeliani) e nelle aree 
gestite dall’Amministrazione Nazionale Palestinese, che si considerano 

palestinesi. 

Questo ha fortemente condizionato e condiziona tuttora l’organizzazione 
e lo sviluppo del movimento operaio, è stato un elemento importante nella 

creazione del fenomeno dei kibbutz. 






*I1 

movimento 
dei kibbutz 


1941, Ein Harod 
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II sistema dei kibbutz è alla base della costruzione dello Stato 
di Israele. Ha inizio nel 1909 quando si crea il primo 

kibbutz, Degania. 

Qui tra Valtro è nato Moshé Dayan. 

II kibbutz è una sorta di cooperativa agricola socialista, con 
alcune similitudini con analoghe esperienze in Unione 

Sovietica, i kolkoz e i sovkoz. 







Un brano tratto dal romanzo storico di Arthur Koestler, Ladri nella 

notte, dove descrive Degania. 

“La più antica delle comunità ebraiche si trovava nella valle del Giordano 
all’estremità meridionale del Lago di Tiberiade. Era stata fondata da dieci giovani e 
due ragazze di Romni, in Polonia, i guali avevano deciso di mettere in pratica la teoria 
e s 'erano imbarcati sul primo esperimento di comunismo rurale. 

Avevano tutto in comune: guadagni, cibo, abiti, le capanne di fango che erano state i 
loro primi alloggiamenti, le zanzare e i pidocchi, i turni di guardia la notte contro 
beduini e ladroni, malaria, tifo e febbre da mosca delle sabbie; tutto in comune meno 
il proprio letto, perché, fedeli alla tradizione romantica, avevano vissuto per molti 
% anni in spontanea castità. ” 







“Si erano rifiutati di impiegare mano d'opera salariata, d'impiegare denaro se non 
nelle loro transazioni col mondo esterno e perfino di mettere un segno di 
riconoscimento sulle loro camicie prima che andassero alla lavanderia della 
comunità, per timore che l'infezione del senso di proprietà individuale potesse 

svilupparsi in loro. 

Si consideravano gli eredi spirituali degli Esseni che, fuggiti dalla vacua mondanità di 
Gerusalemme [in epoca biblica] avevano fondato nel deserto le loro comunità basate 

sulla divisione del lavoro e dei suoi frutti. 

Avevano studiato la Bibbia, Marx e Herzl, e non sapevano né piantare un albero né 

mungere una vacca.” 
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Gli Arabi li avevano presi per pazzi, e i vecchi piantatori ebrei della Giudea avevano 
considerato la Comunità dei Dodici un brutto scherzo e un f eresia. 

Oggi [1937] la terza generazione di Degania era stata allevata negli asili d infanzia 
della comunità secondo gli stessi folli principi degli Esseni, mentre più di cento altri 
villaggi collettivizzati s erano diffusi per tutto il paese, dal Mediterraneao al Mar 

Morto, e da Dan a Bersheba. 

Alcuni, come Yagur e Pozzo d'Erode, avevano più di mille membri, altri solo una 
cinquantina, i più antichi erano prosperi, con parchi, piscine e anfiteatri, e i nuovi 
erano poveri, vi si viveva duramente, ed erano squallidi e brutti. 

Alcuni praticavano colture alterne, altri s erano specializzati nella produzione di frutti 
esotici e di stagni peschieri artificiali; ma tutti avevano le stesse caratteristiche 
fondamentali: il refettorio, il laboratorio [officina] e il giardino d'infanzia collettivi; la 
^proibizione di assumere mano d'opera; l'abolizione del denaro, degli scambi e della 
pi^rietà privata; la divisione del lavoro secondo le capacità di ciascuno e la divisione 
| dei prodotti del lavoro secondo le necessità di ciascuno." 
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Un gruppo di 
difesa della 
Guardia 
(Hashomer) 
nel 1909. 



















IIpunto di contatto è proprio nell'analoga ispirazione socialista e 
marxista che animava tanto i kibbutz come i kolkoz e / sovkoz. 

Ci' sono due differenze importanti: intanto in URSS quelle strutture 
esistevano in un contesto statuale socialista sotto la guida di un partito 
comunista, mentre i kibbutz iniziano il proprio percorso quando la 
Palestina fa ancora parte dell 'impero ottomano, e dunque sono opera di 
pionieri che vengono dalVEuropa e non sono in genere sudditi. 

L 'altra differenza fondamentale sta nella collocazione ideologica dei 

kibbutz /n seno al movimento sionista. 







I kibbutz vogliono contrastare le precedenti iniziative di insediamento 
ebraico in Palestina, che avevano creato delle aziende agricole e 
industriali con capitale ebraico, ma con Vimpiego di lavoratori arabi. 
II sionismo socialista vede nelVimpianto in Palestina di strutture 
cooperative un meccanismo attraverso il quale dei pionieri ebrei 
potranno ricongiungersi alla terra dei propri avi come lavoratori 

agricoli. 

Questo però presuppone che non venga sfruttata la manodopera araba 
a buon mercato, e che i lavoratori ebrei agiscano in maniera 
. collettivistica. 







ilemme e 
2018 


Israele. 
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Alcuni elementi da approfondire: 

Su quali terre vengono costruiti i kibbutz? 

In che modo si formano? 

Come operano? 

Sono collegati a livello dell’intera area 
palestinese/israeliana ? 

Esiste una struttura unica o più strutture? 









Un altro brano tratto da Ladri nella notte 


“Erano 25: 20 uomini e cinque donne. II resto della collettività, altre 20 donne e tre 

bambini dovevano raggiungerli nei prossimi giorni. 

Come gruppo, esistevano già da cinque anni, gli anni di preparazione e di 
addestramento. Provenivano in gran parte dai movimenti giovanili dellEuropa 
centrale, con un pizzico di Polacchi, Russi e Balcanici e un giovane Inglese. II nucleo 
del gruppo s'era formato sulle navi di emigranti da Trieste ad Haifa. AlTarrivo 
avevano registrato il gruppo al Dipartimento agricolo dei Sindacati ebraici. II 
Dipartimento agricolo li aveva iscritti sulla lista di altri gruppi che attendevano di 

stabilirsi su terre acquistate dalla Cassa Nazionale. ” 
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“I fondi della Cassa Nazionale provenivano dalle azzurre cassette di raccolta nelle 
sinagoghe e nelle sedi di riunione ebraiche di tutto il mondo e da donazioni private. 
La maggior parte della terra acguistata dalla Cassa Nazionale era incolta e costituita 
da paludi, dune sabbiose, zone desertiche senza una goccia d acgua e campi di pietre. 
Tutta la terra acguistata dalla Cassa Nazionale diventava proprietà inalienabile della 
Nazione e veniva data in affitto ai coloni per 49 anni, con diritto di rinnovo nelle 

successive generazioni. 

I coloni bonificavano le paludi, piantavano alberi sulle dune, scavavano canali 
d'irrigazione, liberavano i campi dalle pietre, costruivano terrazzi e redimevano la 
terra. Non avevano capitali e non ne abbisognavano; ricevevano attrezzi e crediti dai 
fondi pubblici, ripagandoli quando la terra avesse cominciato a fruttare; mentre 
Taffitto dei terreni andava al loro padrone di casa, la Nazione. “ 








Ladri nella notte, questo bel libro di Koestler si basava sulla sua 
esperienza in un kibbutz nel vecchio territorio del Mandato della 
Palestina nel 1926, ed è ambientato negli anni fra il 1937 e il 1939. Fu 

scritto nel 1946. 

II libro più noto di questo prolifico autore ungherese di origine ebraica 
è senz'altro Buio a Mezzogiorno (1941). Famoso è anche il suo II Dio 
che è fallito (1950), un'amara riflessione sul comunismo. 







Per comprendere l’importanza dei kibbutz nella 
storia di I sraele basterà sapere un dato: 

Nei momenti in cui la presenza nei kibbutz era la più 
elevata non hanno mai avuto più del 4-5% della 
popolazione israeliana , ma hanno avuto il 25% dei 

caduti nelle diverse guerre. 

E dai kibbutz è provenuta una parte importante del 
taruppo dirigente militare e politico del giovane stato. 







* I partiti politici 
(sionisti e non) 







Parlando della storia del sionismo abbiamo incontrato varie 
tendenze critiche e ostili nei confronti del sionismo, 
soprattutto in seno al movimento operaio ebraico in Russia. 

Una era il “Bund”, owero la federazione dei lavoratori 
socialisti ebraici nelVimpero russo, che era la componente 
principale del Partito operaio socialdemocratico di Russia. 

E Valtra era Vala bolscevica (comunista) di quel partito, 
owero i dirigenti della rivoluzione russa, tra i quali c’erano 
numerosi ebrei come Trotsky, Sverdlov, Zinoviev, Kamenev, 

Rakovsky, Joffe, Radek. 
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Ora, anche se le tendenze politiche non-sioniste non condividono il 
progetto sionista di colonizzazione della Palestina, e dunque non 
dovrebbero entrarci con la storia del movimento operaio israeliano, 
tuttavia ci sono sempre dei singoli comunisti che vanno in Palestina, e 
poi c'è la presenza enorme, ingombrante, dell'Unione Sovietica, 
all'interno della quale a un certo punto Stalin dà vita a un progetto di 
costruzione di un territorio riservato agli ebrei, che si chiama 
Birobidjan, con alcune caratteristiche peculiari: è al confine fra Russia 
e Cina, quindi lontanissimo dalle città come Mosca, Leningrado, 
Odessa, dove sono presenti importanti comunità ebraiche; la lingua in 
I uso è lo Yiddish, anziché l'ebraico. 

unque in qualche modo un 'alternativa comunista alla Palestina. 









Tendenze storiche del sionismo : 


a. La maggioranza socialista/laburista 
b. L’estrema sinistra (sionista-marxista) 

[ Lasciamo fuori da questa presentazione l’ala destra del 
sionismo (detta “revisionista”), poiché essa non è considerata 
m come facente parte del movimento operaio ] 









Le tendenze sioniste che danno vita ai kibbutz sono dunque 
riconducibili a due linee politiche, ambedue di sinistra, che 
hanno però un ’enfasi diversa per quanto riguarda: 

a. il ruolo della lotta di classe in Palestina e in Israele. 

b. la collocazione internazionale del movimento sionista 
socialista (il rapporto con l’URSS e coi partiti comunisti e 

socialisti), e poi di Israele. 

c. il rapporto con la popolazione araba, in primis coi 
• lavoratori arabi. 







La forza maggioritaria è quella che fa capo al Partito 
laburista, a lungo conosciuto con la sigla MAPAI, e 
capeggiato da David Ben Gurion, primo ministro fra il 1948 e 
gli anni Sessanta, forse il principale “padre della patria 
Alla sua sinistra si collocava il MAPAM, oggi Meretz. 

E ancora più a sinistra c’era il Partito comunista, non 
sionista, ma che in realtà riconosceva lo Stato d’Israele; pur 
non avendo mai avuto un grande peso politico, è stato spesso 
• presente nel Parlamento israeliano, la Knesset. 






MAPAI, 
in origine 
Poale Zion 




oo 





























Partito 

comunista 









* II sindacato ( Histadrut ) 
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“La Histadrut conta circa mezzo milione di membri su una popolazione di 
quasi 2 milioni di abitanti. Ha sede in un immenso grattacielo alla periferia di 
TelAviv che gli Israeliani chiamano Cremlino e i cui marmi ricordano la 
Metropolitana di Mosca. Ma la Histadrut non è più un sindacato; è una 
istituzione nazionale , base della vita economica e sociale del paese. È il più 
grosso sindacato, ma anche il più grosso padrone ed imprenditore: costruisce 
case, strade, ponti in Israele e alVestero, tramite le sue cooperative e imprese di 
costruzione. Controlla le forniture d’acqua, lo scavo di canali d’irrigazione, le 
grandi opere idrauliche tramite le sue società; ha anche quote nelle compagnie 
di navigazione marittime, aeree, nelle cooperative di trasporti urbani; le sue 
cooperative di vendita e di acquisto hanno per clienti tutti i coloni collettivisti, 
tutti i villaggi cooperativi, tutti i centri di colonizzazione. ” 









“La Histadrut ha la sua banca e la sua compagnia di assicurazione, una casa 
editrice e un teatro; ha ospedali, dispensari, case di riposo nel quadro di un 
sistema di sicurezza sociale che è sua creazione. Ha un giornale quotidiano, 
un settimanale, un giornale per i nuovi immigrati, riviste, club, un servizio per 
il turismo. Sovvenziona VUniversità ebraica e il Politecnico e, fino alVentrata 
in vigore di una legge sulVunificazione delVinsegnamento, possedeva una sua 

rete di scuole. ” 


[ tratto dal libro Israele di David Catarivas, 
una pubblicazione francese del 1959] 







L’Histadrut, owero la Confederazione generale dei lavoratori, rimane 
ancor’oggi una grande potenza in Israele. Non soltanto raccoglie i 
lavoratori salariati, sia ebrei che arabi, ma ha una vasta rete di 
cooperative e imprese che sono molto attive nel settore edile e nelle 
industrie della costruzione in genere, tanto in Israele come all’estero. 
In epoca recente il suo peso nella società israeliana è un po’ diminuito, 
a seguito di importanti cambiamenti nell’economia nazionale. 







Per molto tempo /e elezioni al Comitato centrale de//’Histadrut avevano 
un ’importanza enorme nella vita di Israele, seconde solo alle elezioni 
politiche. E poiché si tratta di un ’organizzazione sindacale, ne hanno 
sempre fatto parte anche lavoratori che non si identificavano nei partiti 
socialisti e comunisti, bensì nel “sionismo generale” oppure nelle 
formazioni di destra (Herut prima e Likud oggi). 

Al giorno d’oggi la presa dei partiti che si richiamano al socialismo fra 
i lavoratori è molto diminuita, il sostegno elettorale degli operai va in 
primo luogo al Likud, mentre il Partito laburista è appoggiato da strati 
m. di ceto medio intellettuale. 







* II sistema economico 

israeliano 







A lungo Israele ha funzionato con dei criteri che potevano far pensare 
ai paesi delVEuropa orientale sotto dominio comunista, o anche alle 

socialdemocrazie scandinave: 

Ruolo-chiave di partiti socialisti - con un partito solo a gestire le 

principali leve di comando. 

Economia dirigista con una forte insistenza sui piani economici 

pluriennali. 

Agricoltura organizzata sulla base di fattorie collettive e cooperative. 







Con lo sviluppo economico da un lato, la modernizzazione della società, 
il venir meno delVappello pionieristico dei kibbutz e delVideologia 
socialista, la disillusione nei confronti del comunismo e la fine 
delVUnione Sovietica, il rapporto sempre più stretto con gli Stati Uniti, 
l’afflusso degli ebrei russi, Israele ha compiuto dagli anni Ottanta, e 
soprattutto dagli anni Novanta, una svolta che Vha allontanato dal 
modello socialista che Vaveva guidato nei primi decenni. 

Un piccolo paese sotto la minaccia costante e Vaggressività dei paesi 
vicini, in una situazione di isolamento e di crescente ostilità della 
m. comunità internazionale. 
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Israele ha effettuato delle scelte sul piano economico che Vhanno 
portato a una posizione impressionante e quasi incredibile. 
Alcuni dei principali colossi delVinformatica, dalVIBM alla Microsoft, 
da Intel alla CISCO, hanno in Israele dei centri-studio che lavorano a 
progettì-pilota. Se voi usate un cellulare e Internet, in un modo o 
nelValtro siete a stretto contatto con invenzioni e progetti nati in 

Israele. 

Israele si è guadagnato il nome di “Start-up Nation” in questo nuovo 
millennio per Vaudacia innovativa delle sue imprese. 

E naturalmente uno dei campi in cui il piccolo stato d’Israele è 
I all’avanguardia è quello aerospaziale, in stretto collegamento con 

quello militare. 







Israele ha fornito, fin dalla guerra fra India e Pakistan del 1971 degli 
armamenti avanzati alVIndia, con cui ha stretto oggi un rapporto di 

stretta collaborazione. 

Israele è una potenza nucleare - non ufficialmente, ma dagli anni 
Sessanta questo è un “segreto di Pulcinella”. 

Inoltre, Israele lancia i propri satelliti nello spazio con sistemi di lancio 
propri - in questo momento, nel mondo, questo lo sanno fare gli USA, 
la Russia, la Cina, l’India, il Giappone e l’Europa. 







Ma qui siamo ormai usciti dalla storia del 

movimento operaio. 







Prossima lezione: 29 Marzo 

La guerra dei sei giorni 

(giugno 1967) 






